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Il Consiglio di Amministrazione

· vista la Legge 9 maggio 1989, n. 168, istitutiva del Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica, ed in particolare l’articolo 6 “Autonomia delle Università” e l’articolo 7 “Autonomia finanziaria e contabile delle Università”;

· visto lo Statuto dell’Università di Pisa, emanato con D.R.. 30 settembre 1994, n. 1196 e successive modifiche ed integrazioni;

· visto il Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, emanato con D.R. 8 ottobre 2008, n. 13745;

· visti il D.Lgs 12/04/2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”  e il D.P.R n. 554/99 Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici  109/94 e s.m.i, per le norme ancora vigenti;

· premesso che i lavori di realizzazione nuovo Polo didattico interfacoltà agraria-economia, Viale Matteotti, sono stati aggiudicati all’ATI CMSA Soc. Coop.- Coop. Cellini, di seguito indicata come ATI, e che, in data 30.07.2008, è stato redatto verbale di sospensione a causa del rinvenimento, durante le fasi preliminari dello scavo, di agenti inquinanti nel terreno; 

· vista la relazione del Responsabile Unico del Procedimento;

· preso atto che l’ATI, in occasione del 1° stato di avanzamento dei lavori, ha iscritto riserve inerenti, per la quasi totalità, alla sopraggiunta sospensione, che ammontano complessivamente a € 3.170.000,00, aggiornate alla data del 15.10.2009;

· preso atto, altresì, che in data 11.06.2009 è stato stipulato un atto di sottomissione, per un importo presunto pari a € 263.253,14, relativo a perizia di variante e suppletiva (Parere n. 4 del 05.03.2009 della Commissione Tecnico Amministrativa), al fine di consentire la bonifica dell’area;

· considerato che indagini aggiuntive di pre-collaudo, effettuate su indicazione e sotto la sorveglianza di ARPAT, hanno evidenziato un’ulteriore presenza di agenti inquinanti e di manufatti interrati;

· atteso che l’ulteriore spesa necessaria per la rimozione completa e definitiva degli inquinanti e dei manufatti rinvenuti, che potrà essere precisata a consuntivo, ammonta presuntivamente a € 440.000,00, in base alle valutazioni del caso effettuate dalla direzione lavori;


· dato atto che, in base alla normativa vigente (Codice contratti D.Lgs 163/2006), le riserve iscritte dall’appaltatore in fase di esecuzione possono essere risolte mediante transazione o mediante la procedura dell’accordo bonario;

· considerato che l’Area pianificazione e programmazione edilizia, nuove costruzioni e ristrutturazioni ha predisposto un’ipotesi di accordo-transazione da sottoporre all’ATI che prevede il riconoscimento all’impresa, sentito il Collaudatore tecnico-amministrativo in corso d’opera, di un importo pari a € 200.000,00, e che, su detta ipotesi, si è espressa favorevolmente l’Avvocatura distrettuale dello Stato, con le note prot. 23487 del  17/11/2009 e prot. n. 24442 del 02/12/2009 , asserendo che “la ipotizzata definizione delle riserve per un importo intorno agli € 200.000,00  appare comunque conveniente ed opportuna”; 

· considerato che l’ATI, contattata per le vie brevi, ha manifestato la propria disponibilità a definire la transazione per l’importo sopra citato di € 200.000,00;
· ritenuto, inoltre, che è opportuno procedere ad un adeguamento delle strutture del fabbricato alla nuova normativa in materia di costruzioni in zona sismica (Decreto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008), anche in relazione al numero ed alla tipologia degli utenti del fabbricato stesso (in massima parte studenti) e che l’importo di tale adeguamento è pari a € 350.000,00, in base a quanto indicato dalla direzione lavori; 

· verificato che il progetto di adeguamento potrà essere predisposto in parallelo alle operazioni di bonifica, in modo da non determinare problemi per la realizzazione dell’opera e che, a riguardo, l’importo della suddetta transazione coprirà il periodo fino alla data del 30.06.2010, termine massimo previsto per la ripresa dei lavori principali, senza che l’impresa abbia nulla a pretendere ulteriormente;

· ritenuta attuabile la possibilità di procedere ad una riduzione dell’incremento dei costi (conseguenti a transazione/riserve, bonifica, eventuale adeguamento sismico) per un importo non inferiore a € 150.000,00, attraverso una razionalizzazione di alcuni aspetti tecnico funzionali del progetto, senza tuttavia pregiudicare la funzionalità e le caratteristiche prestazionali dello stesso; 

· verificato che la somma da impegnare per i variati lavori (bonifica, adeguamento sismico, razionalizzazione) risulta pari a € 440.000,00 + € 350.000,00 – € 150.000,00 = € 640.000,00 oltre Iva al 10%, per un totale di € 704.000,00;

· accertato inoltre che l’importo complessivo relativo ai variati lavori (€ 704.000,00 Iva compresa) e alla proposta di transazione (€ 200.000,00 esente Iva), pari a € 904.000,00 è reperibile all’interno del quadro economico dell’intervento;

· rilevato, altresì, che la decisione di attuare l’adeguamento sismico sopra indicato deve essere necessariamente definita entro breve termine per consentire l’eventuale perfezionamento dei relativi atti tecnico-amministrativi;
delibera

1) E’ autorizzata la transazione con l’ATI CMSA Soc. Coop.- Coop. Cellini, per un importo di € 200.000,00, esente Iva, per la definizione delle riserve iscritte nei documenti contabili dall’ATI medesima, relativamente ai lavori di “Realizzazione nuovo Polo didattico interfacoltà agraria-economia, viale Matteotti, Pisa”, con la precisazione che il suddetto importo coprirà il periodo fino alla data del 30.6.2010, termine massimo previsto per la ripresa dei lavori principali, senza che l’impresa abbia nulla a pretendere ulteriormente;

2) Sono autorizzati l’adeguamento sismico alle nuove normative del progetto relativo alla “Realizzazione nuovo Polo didattico interfacoltà Agraria-Economia, viale Matteotti, Pisa”, e la redazione della perizia di variante e suppletiva relativa alla bonifica degli inquinanti, all’adeguamento sismico e alla razionalizzazione di cui alle premesse, per un importo massimo di € 640.000,00, oltre IVA al 10%, per un totale di € 704.000,00. Il dirigente dell’Area pianificazione e programmazione edilizia, nuove costruzioni e ristrutturazioni è autorizzato ad approvare, nel rispetto dei limiti e vincoli indicati in premessa,  tutti gli atti necessari alla formalizzazione e al perfezionamento della stessa.

Resta inteso che al relativo onere finanziario di cui ai punti 1) e 2), pari a complessivi € 904.000,00, sarà fatto fronte utilizzando le somme a disposizione previste nel quadro economico dell’intervento, approvato con Disposizione del Dirigente dell’Area Pianificazione e programmazione edilizia, nuove costruzioni e ristrutturazioni del 2.4.2009, n. I/9 5151. 

Il presente atto è dichiarato immediatamente esecutivo.
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